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PREMESSA  

Esistono delle programmazioni che la Pubblica Amministrazione è obbligata 

ad adottare nel rispetto delle previsioni legislative, quali, ad esempio, la 

pianificazione urbanistica o quella forestale. Altri ambiti invece non hanno 

obblighi precisi in tal senso. Tuttavia, l’esperienza acquisita in questi anni, ci 

ha insegnato che ogni settore ha bisogno di una pianificazione e di una strategia 

e che le azioni decontestualizzate e disinserite da una programmazione a medio 

e lungo termine possono non sortire i risultati sperati o, comunque, possono non 

rispondere allo sforzo effettuato per la realizzazione dell’azione stessa; ogni 

iniziativa in un determinato ambito, materiale o immateriale che sia, ha ricadute 

anche al di fuori del settore per cui è stata programmata.  

Il biennio 2020-2021 che tutti ricorderemo per gli effetti della pandemia 

COVID-19 ha imposto uno sguardo ampio e lungo: è radicalmente mutato lo 

scenario nel quale ognuno di noi è chiamato ad operare. La digitalizzazione ha 

subito un’accelerazione enorme in questi anni, toccando le vite di ognuno e 

ognuna, anche di coloro che erano rimasti ai margini del processo di 

digitalizzazione negli anni precedenti; la società è profondamente cambiata, 

così come per molti cittadini e cittadine sono cambiate le abitudini, il modo di 

vivere gli spazi dentro e fuori casa e di vivere le relazioni.  

Le guerre che sono scoppiate a ridosso della fine della pandemia, sulle porte 

dell’Europa e sulle rive del Mediterraneo, prima in Ucraina e successivamente in 

Palestina, stanno ancora minando la vita di ognuno e ognuna di noi. 

Fortunatamente il nostro Paese non vive le condizioni che ha vissuto nel secolo 

scorso e che ora si vivono in Ucraina e Palestina e in tante altre parti del Mondo, 

ma le ripercussioni arrivano fino alle nostre case e ai nostri municipi: il caro 



prezzi delle materie prime, l’aumento dei costi energetici, le migrazioni di popoli 

dalle terre più difficili, anche più lontane. 

In questo scenario, l’effetto dei cambiamenti climatici tocca l’intero 

pianeta e noi non possiamo sentirci esclusi da quanto la natura ci sta 

dimostrando. Gli effetti sono evidenti anche sul nostro suolo, dalla tempesta 

VAIA, alla diffusione di parassiti nelle nostre foreste, agli eventi atmosferici 

sempre più violenti, fino all’aumento delle temperature con l’innalzamento della 

quota neve “media”.  

Riconducibile o meno agli eventi meteorologici dirompenti, la frana che ha 

interessato il Passo di Monte Croce Carnico interrompendo la viabilità da e 

per l’Austria e il Nord Europa è un evento di una portata enorme per il Comune 

di Paluzza e per tutta la Regione. Il protrarsi della sua interruzione avrà ricadute 

pesanti per la comunità e per le imprese locali e la prossima Amministrazione 

non potrà esimersi dal vigilare affinchè i lavori per la riapertura della attuale 

strada siano eseguiti nel minor tempo possibile. É altresì di fondamentale 

importanza preoccuparsi dell’avvio dei procedimenti per giungere ad una 

soluzione alternativa all’incertezza data dall’attuale strada, individuando un 

tracciato sicuro e percorribile tutto l’anno, che metta al sicuro il valico dalle 

criticità del versante sud del Pal Piccolo. Tutto questo, considerando il fatto che 

la competenza di tali procedimenti esula dal controllo diretto 

dell’Amministrazione locale. 

A questo si aggiungono i temi che da decenni stanno interessando i Comuni 

montani, ovvero quelli dello spopolamento e dell’invecchiamento della 

popolazione che, negli ultimi anni, interessano sia i piccoli Comuni di pianura 

che le maggiori città della Regione.  

La prossima Amministrazione si troverà a guidare il municipio in questo 

contesto e, per questo motivo, la premessa al programma della Lista Futuro, 

Ambiente, Comunità mette al centro la “Pianificazione”: sarà questo termine 

il faro a cui tendere per l’azione dal primo giorno di mandato, anche nel solco di 

alcune programmazioni e progettazioni di cui l’Amministrazione uscente si è 

dotata nell’immediato periodo post COVID. 

In virtù di queste considerazioni proponiamo un programma suddiviso per 

fasi temporali e per tempi di esecuzione, connessi tra loro e funzionali al 

raggiungimento di traguardi più lontani nel tempo.  

 

 

OBIETTIVI A BREVE TERMINE E ATTIVITA’ ORDINARIA 

Il Comune di Paluzza ha un territorio vasto e complesso che non sempre 

rende possibile la risoluzione immediata dei problemi che si presentano. Uno di 

questi è quello relativo alle manutenzioni del territorio: dalla viabilità al verde 

pubblico, dai cimiteri alla gestione del patrimonio comunale.  



In tal senso, l’Amministrazione uscente ha inteso reperire dal bilancio 

comunale delle risorse sempre maggiori da dedicare alla manutenzione del 

verde e della sentieristica, organizzando l’attività esternalizzata dapprima con 

interventi in funzione delle necessità, successivamente con l’identificazione di 

aree precise completamente assegnate al servizio esterno.   

Sono urgenti alcuni interventi di manutenzione della viabilità, per i quali si 

sono attese le manomissioni del manto stradale da parte del gestore del 

servizio idrico e della ditta incaricata della posa della fibra ottica, cominciati 

proprio nel mese di aprile 2024. Alcuni interventi di sistemazione sono già 

finanziati da contributi regionali, per altri si intende intervenire anche con fondi 

propri di bilancio non appena saranno terminati i suddetti lavori. 

Questioni centrali sono la risoluzione di alcuni lavori che riguardano il 

patrimonio comunale attraverso il reperimento delle necessarie risorse: due 

su tutti, prioritari rispetto ad altre opere, sono quelli che riguardano la 

ristrutturazione della Palestra scolastica del Capoluogo e dell’ex Asilo di 

Cleulis.  

Per quanto riguarda i servizi alle famiglie, è fondamentale avviare al più 

presto, entro il 2024, l’asilo nido presso l’ex Scuola Barbacetto di Rivo, non 

appena saranno conclusi i lavori, già appaltati, di adeguamento dell’immobile. 

Il tema della casa, anche nella nostra realtà, è diventato importante per le 

famiglie che ci sono e soprattutto per quelle che potrebbero formarsi. Il mercato 

dell’affitto è praticamente inesistente e per dare una prima risposta 

l’Amministrazione comunale ha già ottenuto un finanziamento per la 

ristrutturazione di un immobile per la realizzazione di 4 appartamenti per giovani 

e giovani famiglie. È solo l’inizio di un’attenzione ad un’esigenza che non può più 

essere affidata semplicemente al mercato privato. 

Parallelamente, occorre dare avvio alla messa in sicurezza del patrimonio 

privato che ricade sulle vie o sugli spazi pubblici, al fine di garantire l’incolumità 

delle persone e il decoro, con il coinvolgimento dei proprietari e, se necessario, 

con l’intervento diretto da parte del Comune. 

Le opere pubbliche finanziate nell’ultimo quinquennio, ed in particolare 

nell’ultimo anno, ammontano ad oltre 9 milioni di euro. A queste va dato 

immediato corso, al fine di rispondere prontamente a alle oggettive necessità. 

 

Lavori a supporto della disciplina sportiva, a servizio 

della Pista "Laghetti di Timau". L.R. 21/2016, articolo 69 

2023 367.088,06 € 

Legge regionale 29 dicembre 2021 n. 24, articolo 3, 

commi 3-16: aiuti per la riqualificazione del patrimonio 
malghivo. Annualità 2023. Decreto di concessione 

dell’aiuto a favore del Comune di Paluzza. 

2023 298.088,00 € 



Acquisizione e completamento di alloggi per coppie 
giovani e famiglie con bambini. L.R. 13/2023, articolo 5, 

commi da 67 a 72 

2023 1.000.000,00 € 

Interventi da effettuare su Impianti Sportivi che 
prevedano l'installazione di sistemi per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili e per il risparmio idrico. L.R. 
24/2019, articolo 4, comma 61 

2023 85.540,68 € 

Lavori indifferibili ed urgenti di miglioramento 
strutturale e manutenzione straordinaria della Scuola 
Primaria di Timau-Cleulis. L.R. 15/2014, articolo 7, 

comma 8 

2023 200.000,00 € 

Manutenzione straordinaria ed acquisto attrezzature 

presso il Museo della Grande Guerra di Timau. L.R. 
13/2022, articolo 6, commi da 11 a 15 

2023 250.000,00 € 

Intervento di valorizzazione e manutenzione Mulino 

storico di proprietà del Comune di Paluzza. L.R. 
22/2022, articolo 2, commi da 31 a 34 

2023 279.372,00 € 

Realizzazione Albergo Diffuso presso l'Edificio censito al 
Foglio 5, Mappale 75 in Località Laghetti di Timau. L.R. 

3/2021, articolo 35, comma 7 (Più altri 309,197,04 a 
privati) 

2023 180.000,00 € 

Lavori di ristrutturazione statica e funzionale ed 
efficientamento energetico "Edificio Marconi" nel 

Capoluogo con destinazione appartamenti ad uso 
turistico e infrastrutture relative. L.R. 13/2021, articolo 

5, commi da 39 a 42 e L.R. 7/2023 – Rientrante nel 
progetto denominato “Vivi Zoncolan, ricettività e servizi 

per le comunità ed il turismo 

2023 2.000.000,00 € 

Museo "La zona Carnia durante la Grande Guerra" di 

Timau. Opere inerenti la riqualificazione dell'area 
d'ingresso, la realizzazione di un locale da adibirsi a 

magazzino e di una sala esperienziale (diorama). L.R. 
7/2023, articolo 7 ter 

2023 1.974.000,00 € 

Realizzazione impianti illuminotecnici area Torre 

Moscarda e costruzione Padiglione multiuso 

2023 100.000,00 € 

Lavori di adeguamento strutturale ed ampliamento della 

Scuola Materna di Casteons per adibirla anche ad Asilo 
Nido. L.R. 20/2005, articolo 15 bis 

2024 400.000,00 € 

Lavori di asfaltatura ed efficientamento della Pubblica 
Illuminazione in Via XXV aprile e sistemazione 

marciapiedi nel territorio comunale. L.R. 14/2012, 

articolo 10, commi da 1 a 5 

2024 100.000,00 € 

  
7.234.088,74 € 

Elenco opere pubbliche finanziate dal marzo 2023 all’aprile 2024 

 

Tema emergente e sul quale i Comuni della Carnia, tra cui Paluzza, si sono 

già adoperati è quello energetico. É in fase di studio la costituzione di una o più 

Comunità energetiche rinnovabili nei Comuni della Carnia, grazie alle risorse 

economiche messe in campo dal Bacino imbrifero montano. Forti della presenza 



sul territorio di una realtà riconosciuta come SECAB, sono attive le interlocuzioni 

con il Consiglio di Amministrazione della Società per valutare la creazione di una 

Comunità energetica rinnovabile all’interno dell’area territoriale in cui opera 

SECAB stessa. Su questo, al fine di realizzare ulteriori benefici economici e 

ambientali per i cittadini del Comune, è fondamentale proseguire con tali 

progettualità. 

Con particolare attenzione all’ambiente, l’opposizione che l’Amministrazione 

uscente ha dimostrato nei confronti del progetto di realizzazione degli impianti 

di cogenerazione presso la stazione di pompaggio SIOT, sia durante l’iter 

autorizzativo, sia attraverso la presentazione di un ricorso al TAR, dovrà essere 

garantita. La realizzazione di quegli impianti, senza alcun coinvolgimento 

preventivo dell’Amministrazione e della comunità, è un’imposizione inaccettabile 

e una completa mancanza di rispetto verso il territorio e le popolazioni che lo 

vivono. 

É di fondamentale importanza dare seguito all’approvazione del Regolamento 

comunale sul volontariato che riconosce il ruolo del volontario all’interno del 

Comune, fornendo adeguata copertura assicurativa a chi si occupa del bene 

pubblico. 

 

 

OBIETTIVI A MEDIO TERMINE 

Il percorso di accorpamento delle scuole dell’infanzia e primarie, nel 

solco di quanto approntato nel 2023, richiede la massima attenzione da parte 

dell’Amministrazione, con un periodo di flessibilità e disponibilità a modulare i 

servizi complementari all’attività scolastica quali pre e post accoglienza, 

trasporto scolastico, mensa, in funzione delle esigenze delle famiglie. Tali servizi 

saranno mantenuti e, se necessario, potenziati, assieme alla realizzazione di un 

sistema integrato di educazione e di istruzione 0-6 anni. 

Sempre guardando alle famiglie più giovani si intende confermare 

l’esperienza di un centro estivo aperto per tutto il periodo estivo, anche in 

collaborazione con altri Comuni della vallata, così da garantire maggiore 

partecipazione e minori costi di gesione. 

Guardando alla fascia giovanile si intende promuovere la realizzazione di un 

Centro di aggregazione giovanile, destinato allo svolgimento di attività di 

tipo educativo, ricreativo, sportivo, artistico, culturale e musicale rivolte ai 

giovani, allo scopo di promuovere tra essi l'assunzione di responsabilità, lo 

sviluppo dell'autonomia personale, la socializzazione, la creatività, la 

partecipazione attiva e lo sviluppo di competenze. Anche attraverso il rilancio 

della Consulta giovanile si intende promuovere la partecipazione attiva dei 

giovani alla vita della comunità.  

Sempre in ordine ai servizi ai cittadini, si propone il proseguimento 

dell’attività rivolta agli anziani, con l’attività di aggregazione “In file” e l’avvio 



di un servizio di trasporto per accompagnare le persone per le attività 

quotidiane, nonché con sostegno alle proposte per l’invecchiamento attivo.  

Si intende sperimentare una forma di aiuto al cittadino, che possa trovare 

presso gli uffici pubblici un luogo di interfaccia rispetto ad altri servizi erogati da 

altri soggetti, anche in sinergia con altre iniziative già esistenti. 

Per lo sviluppo turistico del Comune, si intende proseguire nella 

realizzazione di nuovi posti letto da conferire all’Albergo diffuso. Il modello 

ricettivo, che ha permesso la realizzazione di 80 posti letto inaugurati nel 2014, 

ha dimostrato la sua efficacia, arrivando a raggiungere quasi 9000 presenze nel 

2023, anche grazie al conferimento di nuovi immobili da parte di privati che 

hanno apprezzato la bontà dell’iniziativa. Lo stesso anno il Comune di Paluzza 

ha presentato istanza di contributo per la realizzazione di 17 nuovi posti letto, 

risultando il progetto migliore in tutta la Regione. Medesima istanza, per altri 16, 

stata presentata nel 2024. É inoltre in corso la progettazione per la 

ristrutturazione dell’Albergo Marconi per la realizzazione di 6 nuovi appartamenti 

ad uso turistico e di uno spazio commerciale al piano terra i cui lavori sono già 

finanziati.  

In questo ambito, è fondamentale riuscire a coinvolgere maggiormente 

l’iniziativa privata. Le attività messe in campo dalla Rete di impresa “Visit 

Zoncolan”, che ha lavorato anche in stretta connessione con le Amministrazioni 

Locali, hanno indubbiamente favorito la valorizzazione del territorio e offerto 

maggiori servizi turistici. Per poter compiere un decisivo passo verso la 

trasformazione in “Comune turistico”, è necessario sostenere maggiormente 

l’iniziativa privata e favorirne di nuova, sia nella realizzazione di investimenti, 

che nell’attivazione di servizi. 

Patrimonio inestimabile per l’attrattività del territorio è la sentieristica. In 

questo senso si intende proseguire e potenziare la sentieristica di fondo valle, 

per un’offerta più adatta alle famiglie, e di media e alta montagna, per un diverso 

target di turisti. Luogo di fondamentale importanza per questo obiettivo è l’area 

turistica dei Laghetti di Timau, sia in chiave invernale che in chiave estiva. 

Rimanendo nel campo turistico, sarà importante proseguire nella 

valorizzazione del patrimonio malghivo comunale, anche al fine di connettere 

i settori agricolo e zootecnico a quello turistico. 

É importante la valorizzazione dei luoghi storici e culturali del Comune. 

Oltre all’esecuzione delle opere già finanziate di potenziamento della Torre 

Moscarda, del Museo della Grande Guerra, dell’ex mulino e segheria di Timau, 

della messa in moto a scopo didattico della Segheria Veneziana di Casteons, è 

fondamentale proseguire nell’animazione di questi luoghi, potenziando ciò che 

è stato fatto negli ultimi anni, durante i quali luoghi dimenticati per molti anni 

sono stati riattivati. 

Elemento del territorio che connette la valorizzazione ambientale e 

naturalistica, l’agricoltura e il turismo è il Parco del Monte Terzo. 

L’istituzione del Parco ha permesso di censire la presenza di flora e fauna di 



notevole interesse, senza limitare l’attività antropica. Forti di questa esperienza 

e consapevoli del valore dell’area interessata dal Parco, si intende percorrere la 

strada dell’ampliamento di tale area, comprendendo la zona di maggiore pregio 

e altitudine, rilanciando il progetto dei primi anni ’90 relativo all’istituzione del 

Parco regionale del Monte Coglians.  

Per quanto riguarda la tutela dell’ambiente, è importante incrementare il 

volume di raccolta differenziata, valorizzandola anche nelle pubbliche vie e 

con azioni di informazione e educazione, sia rivolte alle scuole che ai cittadini del 

Comune.  

Nel corso del 2023 è stato approvato il nuovo piano di gestione forestale 

del Comune. Esso prevede, tra il resto, il piano della viabilità forestale. A fronte 

dell’esperienza di Vaia e della diffusione del bostrico tipografo, è fondamentale 

procedere alla realizzazione delle viabilità forestali nelle aree boscate di 

interesse produttivo, così da permettere una migliore e tempestiva 

utilizzazione della risorsa legnosa, anche nel caso di eventi calamitosi. 

Le questioni della sanità e dell’assistenza, che per lo più esulano dal diretto 

controllo dell’Amministrazione comunale, rivestono comunque un ruolo centrale 

per la sopravvivenza delle piccole comunità dove, peraltro, l’età media è 

piuttosto alta. In una fase di depotenziamento della sanità pubblica, 

l’Amministrazione comunale dovrà vigilare sul mantenimento dei servizi 

attualmente offerti presso il Poliambulatorio di Paluzza. Oltre a questo, sarà 

necessario continuare a sorvegliare e insistere per la garanzia della presenza dei 

medici di medicina generale per tutti i cittadini, in un periodo storico in cui molti 

comuni ne sono completamente sprovvisti. 

Nel contesto della sanità e dell’assistenza svolge un importante ruolo anche 

la Casa di riposo “ASP COVIL M. Brunetti”. Anche assieme ad essa, previa la 

condivisione con il Consiglio di Amministrazione dell’ASP, si intende 

sperimentare servizi alla persona anche per chi non dimora nella struttura ma 

può beneficiare dei servizi che essa eroga, quali, ad esempio, pasti a domicilio, 

fisioterapia, momenti di aggregazione per le persone anziane. 

 

 

PIANIFICAZIONE A LUNGO TERMINE 

Queste azioni non possono prescindere da un perimetro dentro al quale 

devono attuarsi il quale ha un profilo di valore altamente culturale.  

Il capoluogo, Paluzza, ha una propria vocazione storica nel commercio e nel 

settore terziario, mentre il restante territorio comunale ha uno stretto rapporto 

con il paesaggio, l’ambiente, l’utilizzo delle risorse naturali. Da questo 

disegno, dal quale non si può prescindere, ma rispetto al quale vanno 

considerate le complessità del tempo che viviamo, deve svilupparsi la 

pianificazione delle azioni di più ampio respiro. 



Queste specificità rappresentano assieme uno dei punti di forza e al 

contempo una potenziale debolezza; perciò le azioni che ne conseguono devono 

partire dalla piena consapevolezza dei valori dell’intero territorio. 

La funzione di centro di servizi per l’intera alta Valle del Bût è tutt’ora svolta 

dal Comune di Paluzza: il poliambulatorio con annesso servizio di pediatria, la 

presenza delle scuole secondarie di primo grado, le sedi di servizi bancari, il 

numero di negozi, il trasporto pubblico locale. Tuttavia, tale settore terziario è 

messo a dura prova in particolar modo dal calo degli abitanti che non riguarda 

solo Paluzza ma tutta la vallata: se la funzione è svolta in favore dell’intera 

vallata, dobbiamo necessariamente guardare all’intera popolazione, 

considerando, però, che alcuni di questi servizi sono presenti anche in altri 

comuni (negozi di alimentari, servizi postali). Un tanto come brevissima analisi 

che serva ad inquadrare questo tema. Da un lato, quindi, sarà forte l’attenzione 

verso il mantenimento dei servizi pubblici; dall’altro, sarà fondamentale 

garantire attrattiva verso attività economiche private in grado di soddisfare 

una domanda che non trova attualmente risposta nel mercato locale. In questo, 

l’Amministrazione comunale può giocare un ruolo di agevolazione, nella ricerca 

di progetti funzionali alla nascita di piccole imprese sul territorio: ne è prova il 

bando dedicato alle imprese che hanno sede o che intendono aprire una sede 

nei Comuni beneficiari del Bando Borghi e che permetterà anche l’apertura di 

alcune nuove attività nel nostro Comune. Un’altra azione fondamentale sarà 

presentare un progetto per la realizzazione dei Distretti del commercio. 

L’attenzione per i servizi non dovrà diminuire anche nelle frazioni, come fatto 

con il mantenimento della scuola primaria nel plesso di TimauCleulis, ma risulta 

fondamentale riconoscere il ruolo di ogni parte dentro a un territorio complesso. 

In questo contesto si inserisce l’attuazione del Piano di riqualificazione di 

Via Roma, già in possesso dell’Amministrazione e presentato alla cittadinanza 

nell’ottobre 2023. La riorganizzazione degli spazi, dei posti auto, l’adeguamento 

dell’arredo urbano, la realizzazione di nuova pavimentazione punta ad 

aumentare il decoro del centro, aumentandone quindi l’attrattività. 

É riconosciuto come l’abbandono del territorio montano abbia in qualche 

modo condizionato anche le attività del settore primario. La riduzione di 

superfici utili alla zootecnia e all’agricoltura rappresenta un tema 

fondamentale per poter fornire risposta a quella nuova attenzione che è rivolta 

alla terra e ai suoi prodotti. Per questo motivo sarà fondamentale, una volta 

terminato il Progetto di Piano di insediamento produttivo agricolo in corso, 

procedere con il recupero di nuovi terreni pianeggianti dove possa 

intervenire un’agricoltura meccanizzata, anche in funzione della valenza plurima 

che svolge l’agricoltura in montagna, in particolare nella manutenzione del 

paesaggio e nella difesa del suolo, che sono funzioni di interesse economico 

e civile generali e pubbliche.  

Attenzione merita la questione dello spazio disponibile nell’area artigianale 

di Rivo, attualmente quasi completamente occupato e privo di spazi per aziende 

che abbiano anche semplicemente necessità di ampliamento.  



É quindi da queste considerazioni, tenendo assieme gli elementi di pregio e 

di degrado del paesaggio e dell’architettura, che si intende avviare il 

procedimento di redazione del nuovo piano regolatore generale comunale, 

per dotare Amministrazione e soprattutto dei cittadini e imprese di uno 

strumento attuale, maggiormente confacente alle esigenze e alle potenzialità del 

territorio. Uno strumento che, attraverso la partecipazione attiva della 

popolazione alla sua redazione, riesca a rappresentare un elemento positivo e 

non sia considerato un limite all’azione del singolo; che tenga conto delle nuove 

necessità e delle “minori” pianificazioni già avviate, quali ad esempio il Biciplan 

comunale (attualmente in fase di approvazione), il Piano generale del traffico, 

il piano per la riqualificazione di Via Roma e le future prospettive che si vorrà 

dare il nostro territorio: recupero di terreni incolti da destinare all’agricoltura, 

attività estrattiva, viabilità, aree di sviluppo turistico e culturale, aree di interesse 

storico, paesaggistico e architettonico, aree degradate, immobili da recuperare, 

aree ex militari, prima tra tutte quella dell’ex Caserma Maria Plozner Mentil.  

In questo contesto si inseriscono diversi fattori, tra cui anche l’iniziativa 

privata che deve trovare risposte veloci per la realizzazione dei propri progetti 

e verso la quale è necessario compiere un ulteriore sforzo per riuscire ad attrarre 

nuovi investimenti. 

Queste azioni hanno molto a che fare con un processo culturale di 

conoscenza e consapevolezza del proprio territorio, della storia e delle tradizioni 

delle comunità che lo abitano.  

Anche per questo l’attività culturale sarà indirizzata al rafforzamento 

dell’identità della popolazione in un’ottica, però, di apertura piuttosto che di 

arroccamento. La riscoperta delle lingue, dei luoghi, dei mestieri, la 

valorizzazione delle capacità artistiche, deve essere uno strumento per aprirsi 

al confronto verso l’esterno piuttosto che per chiudersi in noi stessi, per trovare 

le affinità particolari e collettive con altri mondi, come strumento per 

comprendere come il singolo sia parte di una comunità, sicuramente locale ma 

al contempo globale. 

In quest’ottica assumono significato la lingua friulana e il dialetto timavese 

che permettono di configurare Paluzza come un Comune plurilingue, che in 

questa peculiarità deve trovare un valore, nella consapevolezza che le diversità, 

anche linguistiche, sono una ricchezza collettiva. 

Una chiave da utilizzare per aprire il Comune al di fuori dei propri confini è 

proprio la presenza di un dialetto germanofono nella comunità di 

Timau/Tischlbong. Esso deve diventare patrimonio di tutto il Comune, nella 

consapevolezza che il dialetto offre un’enorme opportunità per costruire legami 

non solo con le altre comunità germanofone regionali e nazionali, ma anche 

d’oltre confine. Molto è stato fatto con la costituzione dell’assemblea regionale 

della Comunità linguistica tedesca nel 2023, assemblea la cui presidenza è 

ricoperta proprio dal Comune di Paluzza. 

Anche l’attività culturale necessita, quindi, di una pianificazione a lungo 

termine, se da questa si vuole raggiungere l’obiettivo del rafforzamento del 



senso di appartenenza alla comunità. Ciò si traduce nella realizzazione di 

eventi e rassegne multidisciplinari, strutturate e pianificate, anche nei luoghi più 

caratterizzanti del territorio, e non di singoli isolati eventi, per quanto questi 

possano essere comunque stimolanti. 

L’orgoglio che può nascere da una maggiore consapevolezza di sé in 

quanto appartenenti ad una comunità e non singoli individui abitanti di un luogo 

deve diventare una leva per rafforzare sia l’iniziativa pubblica che quella privata. 

Per ottenere ciò, occorre favorire la collaborazione anche tra le associazioni. 

Ognuna delle molte associazioni che operano sul territorio possiede specifiche 

competenze acquisite negli anni. Mettere in rete e a sistema queste competenze 

significa alzare il livello dell’offerta, sgravando peraltro le singole persone da un 

lavoro volontario che risulta sempre più faticoso, anche in virtù del fatto che la 

burocrazia, anche a carico delle associazioni, è visibilmente aumentata nel corso 

degli anni.  

Lo strumento per raggiungere tale obiettivo può essere anche il regolamento 

comunale per le associazioni, da riscrivere a più mani, quelle 

dell’Amministrazione e quelle delle associazioni stesse.  

La realizzazione di un Ecomuseo in cui potenziare le attività tradizionali delle 

Associazioni e favorire la nascita di nuove iniziative in collaborazione tra 

Amministrazione comunale e volontariato farà da collante tra luoghi della 

cultura, eventi tradizionali e animazione territoriale. 

Un ruolo centrale è svolto dalle associazioni che si occupano di sport. Alle 

associazioni sportive, infatti, va riconosciuto il ruolo educativo e formativo che 

svolgono nei confronti dei giovani del territorio. A queste associazioni va dato 

ampio sostegno, favorendo la propria attività anche attraverso la 

riorganizzazione e l’adeguamento dei numerosi impianti sportivi. 

 

CONCLUSIONI 

Il periodo storico è caratterizzato da profondi cambiamenti sotto i profili 

sociale, economico, ambientale. Il Comune di Paluzza non esula da questa 

contesto, nel quale è completamente inserito e la sua Amministrazione non può 

prescindere da questa condizione e da questa consapevolezza. 

Per questo il quinquennio amministrativo 2024-2029 risulterà fondamentale 

per la pianificazione delle strategie dei prossimi decenni per ridare fiducia e 

prospettiva ad una comunità e ad un intero territorio. Questa attività non può 

prescindere da un metodo partecipativo e coinvolgente, del quale cittadini, 

associazioni, imprese, devono essere parte integrante.  

Esiste sicuramente l’urgenza di alcune azioni da porre in campo 

nell’immediatezza, ma c’è altrettanto bisogno di realizzare un “disegno” dentro 

al quale ognuno abbia la sua parte da compiere.  



Processi come questi richiedono tempi di elaborazione non brevi, ma 

soprattutto richiedono ampia condivisione, così da far sì che ognuno e ognuna, 

per parte sua, si senta di svolgere la sua parte. 

Non esiste la possibilità di dare risposta a questioni complesse né con 

soluzioni facili, né con individualità, bensì c’è il bisogno dello sforzo di tutte e 

tutti per raggiungere obiettivi difficili.  

 C’è bisogno del lavoro e dello studio, c’è bisogno della forza e del 

coraggio, delle intelligenze e del pensiero di ognuno.  

La Lista “Futuro, Ambiente, Comunità” si candida ad amministrare il Comune 

di Paluzza con questa consapevolezza. 

 

Fortunata scomparve alla vista, e l’umano e 

il gatto temettero il peggio. Col fiato sospeso si 

affacciarono alla balaustra, e allora la videro che 

batteva le ali sorvolando il parcheggio, e poi 

seguirono il suo volo in alto, molto più in alto 

della banderuola dorata che corona la singolare 

bellezza di San Michele. 

« Volo Zorba, so volare! » strideva euforica 

dal vasto cielo grigio. 

L’umano accarezzò il dorso del gatto. 

« Bene, gatto. Ci siamo riusciti »  disse 

sospirando.  

« Sì, sull’orlo del baratro ha capito la cosa più 

importante »  miagolò Zorba. 

« Ah sì? E cosa ha capito? »  chiese l’umano. 

« Che vola solo chi osa farlo » miagolò Zorba. 

 

Luis Sepulveda, “Storia di una gabbianella e 

del gatto che le insegnò a volare” 
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